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PREMESSA

   Ciao! Immaginiamo che sei un animatore del cosiddetto ‘gruppo attivo’ (ragazzi con ritardi intellettivi), oppure qualcuno che vuole conoscere un po’ meglio come si lavora con giovani che hanno un handicap di tipo psichico. Probabilmente non è la prima volta che leggi un sussidio preparato appositamente per degli ammalati psichici. Se è così, sai già come ‘muoverti’. Puoi far riferimento all’Introduzione dei sussidi degli anni precedenti.

   In ogni caso, sinteticamente, ti ricordiamo che:

1) Questo non è un sussidio ‘autonomo’, ma un completamento del sussidio dei giovani. Quindi, procurati il sussidio dei giovani.

2) Troverai riferimenti anche al materiale contenuto nei sussidi per bambini e adolescenti. Quindi, procurati anche quei sussidi.

3) La struttura del sussidio è identica a quella dei giovani, per aiutarti nella programmazione.

4) Il sussidio è pensato per una diocesi che ha ‘sia’ giovani normodotati ‘sia’ giovani da gruppo attivo. Dunque, troverai, nel sussidio, la proposta per una giornata-tipo, durante la quale alcuni momenti possano vedere lavorare insieme i giovani e il gruppo attivo, altri momenti possano vedere lavorare i due gruppi separatamente. E’ chiaro che adatterai la proposta della giornata-tipo in base alla realtà della tua diocesi.

5) Per quanto riguarda il significato del titolo, l’obiettivo, e la struttura delle tappe del sussidio, vedi la Premessa del sussidio del settore giovani di quest’anno.

Alcune indicazioni metodologiche per il lavoro con il Gr. attivo

a) Una narrazione. Ricordate che la struttura mentale dei ragazzi del gruppo attivo non è concettuale. Quindi è fondamentale farsi guidare da una narrazione, una fiaba, uno sfondo, un tema, che diventi il leit-motiv di tutta l'esperienza formativa. 

Quest’anno vi facciamo due proposte narrative, tra le quali potrete scegliere.

1) La storia di San Giovanni Battista

2) La storia di Air-arcobaleno, che è punto di avvio anche nel sussidio per bambini e adolescenti, ma che qui ritroverete un po’ ritoccata in qualche passaggio (per renderla più comprensibile per il gruppo attivo) e poi completamente cambiata nel finale (per seguire lo schema dei giovani).

Come spiegheremo meglio nelle singole schede, potete scegliere se seguire l’una o l’altra storia, o entrambe (intrecciandole tra di loro).

   L’importante è che questo ‘sfondo’ narrativo sia costate per tutto l’anno, sia chiaro per il gruppo attivo e sia proposto all’inizio di ogni incontro, quando sono ancora insieme i giovani normodotati e il gruppo attivo (in modo da avere un filo conduttore comune tra i due gruppi)

b) Lavori concreti. Vi suggeriamo di non adoperare tante parole e concetti, ma di far fare esperienze concrete ai ragazzi. Resta ideale presentare la narrazione scelta con una scenetta (preparata in precedenza dagli animatori) o con un cartone animato. 

   Nel sussidio troverete anche spunti per seguire la storia dei pastorelli di Fatima (come suggerisce il sussidio del settore giovani). Noi vi proponiamo di sfruttare la storia di Fatima solo alla fine di ogni incontro, in maniera riassuntiva e conclusiva. Se avete difficoltà con il Battista o con Air-arcobaleno, però, potete anche provare a seguire semplicemente la storia dei pastorelli di Fatima. Su Fatima ci sono diversi cartoni animati e libri colorati per bambini. Basta procurarseli.

   In ogni caso, sia per le scenette su Giovanni Battista o sia per quelle sui pastorelli, potete prendere spunto dalla Presentazione dei personaggi che si trova nel sussidio dei giovani (pp. 7 e seguenti).

   Per la storia di Air-arcobaleno ci vorrà un po’ più di fantasia. La troverete narrata all’inizio di questo sussidio, subito dopo la Premessa, già divisa in cinque parti, corrispondenti alle cinque schede e quindi alle cinque tappe del sussidio. 

c) Gruppi di studio. Se il numero dei ragazzi del gruppo attivo è elevato, vi consigliamo di dividerli in sottogruppi per tipologie o gruppi di interesse: per es. il gruppetto di quelli che si esprimono meglio con il disegno; il gruppetto di quelli che sanno fare brevi riflessioni e commenti; il gruppetto di chi si esprime solo con il corpo e con la musica, ecc. 

d) Ripetizione e lavoro per cerchi concentrici. Cercate di far passare 'un solo messaggio': uno, chiaro e ripetuto più volte (anche se con esempi diversi). Per es.: Chi cerchiamo? Cerchiamo Gesù.

f) Non parlare, ma far parlare! Ricordate di condurre sempre il discorso come un ‘dialogo’ con i ragazzi. Essere sempre molto recettivi alle loro esigenze e ai loro linguaggi. Non 'dire' sempre noi; ma far esprimere al più possibile loro. Sono loro i 'soggetti di azione'...

g) Coreografia e dinamiche. Usare molti segni, disegni, colori e musica, anche durante le celebrazioni: sono le cose che 'restano'. Curare l'ambientazione (vestiti, scenari, oggetti concreti che rimandano alla storia presentata, luci, ecc.). Creare la giusta atmosfera e il giusto clima (serenità, fraternità, condivisione...). Attenzione agli spazi e ai tempi. Lavorare in ambienti caldi e accoglienti. Giocare con i contrasti: luci/ombre; grido/silenzio; colore/nero (oppure bianco/nero); suoni cupi/suoni allegri. Non adoperare mai un solo linguaggio espressivo nella presentazione, ma passare da quello teatrale a quello visivo (diapositive, cortometraggi, ecc.) a quello musicale a quello grafico-pittorico, a quello corporeo, ecc. 

h) Canti. E’ uno dei migliori strumenti per far arrivare i messaggi, specie se accompagnato da gesti simbolici che aiutano a fissare le parole.

i) Balli. Soprattutto per i ragazzi con forte 'orecchio musicale' (pensiamo, per es, ai down) è forte il risultato che si ottiene preparando dei piccoli balletti su questi stessi canti. Non si tratta di «fare un balletto». Ma di invitare alla preghiera o all'offerta: «Vogliamo inventare un balletto per dire grazie a Gesù del bene che ci vuole?». Alcuni down sono assolutamente creativi in questo (molto più di un normodotato!). In questo caso non devono essere gli animatori a suggerire i 'passi di danza', ma bisogna presentare al ragazzo il canto (o la musica) e lasciare che sia lui stesso ad inventare i gesti o i passi. 

Struttura del sussidio

   Le schede-base sono, come detto, quelle del Settore giovani. 

   La proposta (per tenere insieme giovani e gruppo attivo) prevede:

1)  Lancio del tema (a gruppi uniti). Si indica l’episodio della vita del Battista o della storia di Air-arcobaleno che si deve presentare e si danno dei suggerimenti per presentarlo.
2)   Preghiera introduttiva e presentazione del brano biblico di riferimento (a gruppi uniti): vengono indicati i brani biblici di riferimento e vengono date delle indicazioni su come presentarli, possibilmente durante un momento di preghiera.
3)   Lavoro a gruppi divisi. Vengono indicate le parti del sussidio dei giovani che possono essere prese in considerazione per l’incontro dei giovani normodotati; contemporaneamente vengono suggerite una serie di dinamiche per lavorare con queste stesse tematiche, a parte, con il gruppo attivo.
4)   Momenti da trascorrere insieme: Celebrazione eucaristica; In dialogo con… (i pastorelli di Fatima); Celebrazione conclusiva. Anche qui vengono forniti una serie di spunti per concludere tutti insieme la riunione. Quest’ultimo punto può essere svolto nel pomeriggio, se si ha un’intera giornata a disposizione. 
Come lavorare durante l’anno   (obiettivi)

L’obiettivo da raggiungere durante l’anno resta quello indicato nel sussidio per i giovani (vedi!!)

Per raggiungerlo, i ragazzi vengono aiutati da due testimoni di eccellenza: Giovanni e Maria.

Giovanni e Maria sono due frecce, due vie, due ‘aerei’, due arcobaleni che ci portano direttamente dentro la Tenda di Dio-Trinità (origine e fine della nostra vocazione)

Scriviamoci…!
   Aspettiamo ancora email relative al lavoro fatto con i sussidi degli anni passati! Speriamo che quest’anno l’appello non cada nel nulla. Il discorso sul ‘gruppo attivo’ è ancora tutto sperimentale, un po’ come un cantiere. Proprio per questo, forse è non solo utile, ma indispensabile che i vari animatori delle varie diocesi si sentano tra di loro e facciano circolare idee, materiale, suggerimenti, …anche critiche costruttive nei confronti del sussidio. L’importante è che ci ‘sintonizziamo’ a lavorare tutti sullo stesso tema, così che il lavoro fatto da una diocesi possa essere di aiuto per tutte le altre, non solo a livello pratico, ma anche e soprattutto a livello di ‘comprensione’ e verifica delle metodologie. Potete avere come indirizzi-email di riferimento quello di Sorella Concetta (guarini.c@tiscali.it) oppure di Annalisa (annalisa_caputo@libero.it) oppure quello delle Case dell’associazione. Provvederemo poi noi a far circolare il materiale per tutte le diocesi che forniranno il loro indirizzo email. Oppure potete usare il vecchio metodo della spedizione postale, indirizzando le osservazioni a Sorella Concetta, presso la Casa di Re.

- In attesa di sentirti presto, non ci resta che augurarti buon cammino e buon lavoro…

IL RACCONTO DI AIR-ARCOBALENO

PRIMA PUNTATA     (PER LA PRIMA SCHEDA]: CHE CERCate ?
   Ciao, sono Air-arcobaleno. Sono stato chiamato così dal Signore dei Cieli, il giorno dell’inaugurazione dei nuovi aerei. Me lo ricordo come se fosse ieri. Il giorno cominciò molto presto. I tecnici vennero ad aprire le grandi porte del garage con secchi colmi d’acqua, spugne e lucidanti. In un batter d’occhio le nostre ali erano splendenti. Eravamo pronti, tutti in fila e con il fiato sospeso aspettavamo… Eh sì, era arrivato anche per noi, appena nati, il giorno tanto atteso. Il Signore dei cieli ci avrebbe dato un nome, una zona della terra ben precisa su cui volare e una meta da raggiungere. Il mio cuore batteva forte, forte… Non capivo più niente dalla gioia di poter finalmente staccare le mie ruore dal cemento e distendere le ali nell’immenso cielo azzurro. Il Signore dei cieli stava nella sua torre di controllo. In realtà questa torre era a forma di tenda (una grande tenda dai colori dell’arcobaleno) e perciò noi aerei la chiamavamo: la tenda di controllo. Dalla sua tenda, il Signore dei cieli governava tutto l’universo e dava ordini a tutti i tecnici, i meccanici e a tutti noi aerei. 

   Quel giorno cominciò a guardare ad uno ad uno gli aerei nuovi. Cominciò da quello più grande. Lo guardò con ammirazione e disse: «Che cosa desideri? Che cosa cerchi? Che missione vorresti per te?» L’aereo, che era di uno splendido colore dorato, rispose: «voglio viaggiare velocissimo da una parte all’altra del mondo». «Bene – disse il Signore. Tu sei ‘fulmine’, avrai la potenza di volare ad alta velocità da un estremo all’altro della terra, conducendo tante persone all’incontro con amici, parenti e luoghi meravigliosi. Tu sai l’aereo dell’incontro e tutti saranno fieri di te».

   Poi si avvicinò ad un altro aereo, di uno splendido color argento. Lo guardò con ammirazione e gli chiese: «Che cosa desideri? Che cosa cerchi? Che missione vorresti per te?» L’aereo rispose: «voglio volare in picchiata e scendere e salire veloce e leggero come la pioggia». «Bene – disse il Signore. Tu sei ‘pioggia’, avrai la potenza di volare leggero dal cielo più alto all’abisso più profondo, portando a tutti i miei messaggi. Tu sai l’aereo della Parola e tutti saranno contenti di vederti».

   Mentre Lo udivo consegnare a ciascuno dei miei compagni il proprio nome e il proprio compito, continuavo a chiedermi: che ne sarà di me? Io non ho la loro velocità e nemmeno il loro colore luminoso…

   Mentre ragionavo così tra me e me, il Signore dei cieli mi guardò e mi chiese: «E tu, piccolo, che cosa desideri? Che cosa cerchi? Che missione vorresti per te?»…

SECONDA PUNTATA     (PER LA SECONDA SCHEDA]: non abbiate TIMORE
   In realtà Lui aveva già letto nel profondo del mio cuore quale fosse il mio desiderio e che cosa cercassi veramente. Io avrei tanto desiderato riflettere con le mie ali i colori dell’arcobaleno. Ma non avevo il coraggio di chiedere questa cosa al Signore. Mi sembrava troppo grande per me. Avevo timore. Anzi, di più: mi sentivo morire. Io, in confronto agli altri aerei, non ero altro che quattro pezzi di ferro messi insieme e sette colori alla rinfusa. E poi ero piccolo. Non potevo portare più di una persona e avevo una velocità che non era neanche la metà di quella degli altri. Sicuramente sarei stato scartato. A che cosa potevo servire io? Il Signore dei cieli, che cosa se ne poteva fare di un cartoccio come me? Mentre nella mia testa danzavano tutti questi pensieri, il Signore dei cieli mi sorrise, con il più bello dei suoi sorridi d’arcobaleno e mi disse: «il tuo desiderio è anche il mio, piccolo aereo. La tua missione sarà proprio quella che cercavi e volevi. Il nome che ho pensato per te Air-arcobaleno. Tu avrai il compito di riflettere con la luce delle tue ali le sfumature dell’arcobaleno. Viaggerai nel deserto, là dove non ci sono colori. Andrai là dove c’è solo desolazione, dolore, solitudine, sofferenza. E lì, proprio lì, nel deserto, porterai la mia gioia e la mia speranza»

   Non riuscivo a crederci. Ero felice. Ma che dico: felicissimo! Avevo ricevuto finalmente un nome, ma soprattutto il Signore dei Cieli mi aveva dato una vocazione bellissima, avrei volato in alto, sarei stato abbracciato dai raggi del sole, avrei invaso il deserto di mille colori e così avrei tolto tutta la desolazione, tutto il buio, tutto quello scuro che rende tristi le persone. Io ero stato scelto per diffondere il colore della gioia e della speranza che abita nel cuore del Signore dei cieli

TERZA PUNTATA     (PER LA terza SCHEDA]: CONVERTITEVI
   All’inizio, colmo di gioia e di entusiasmo, sognavo che tutta la mia vita sarebbe stata un volo nel cielo sereno e limpido, senza tempeste e senza nuvole, avendo come compagnia il caldo luminoso sole e l’ampia distesa della sabbia del deserto. Ma, dopo i primi voli, cominciai ad intravedere nubi piccole e bianche, poi nuvolosi grigi come la cenere di notte, e infine terribili tempeste di sabbia. Scoprii che il cielo non era abitato solo dal sole, ma anche dal vento, a volte fortissimo, dalla pioggia, dai tuoni, dalle bufere, che mi impedivano di vedere la direzione su cui stavo volando. 

   Allora compresi che volare significava sì sollevarsi a tutta forza da terra, ma anche sapersi abbassare con umiltà; appresi che per raggiungere il sole dovevo oltrepassare le nubi, a volte correndo il rischio di trovarmi a lottare contro la tempesta. Scoprii soprattutto che raggiungere la meta senza perdermi nelle tormente di sabbia, dovevo tenere sempre i contatti con la torre di controllo, con la Tenda di controllo, e seguire le coordinate che di volta in volta mi dava. 

   Imparai che non potevo e non dovevo fare tutto di testa mia. Imparai che dovevo adattarmi a tutte le condizioni atmosferiche, e che la rotta non dovevo deciderla io, ma la Tenda di controllo: perché solo così potevo essere sicuro di arrivare a destinazione.

   Diventai così bravo a sentire i comandi della Tenda, che ormai non vedevo più con i miei occhi… Al posto di vedere, ascoltavo. Ascoltavo la direzione che mi veniva suggerita. E più tempo passavo tra le dune del deserto, più diventavo bravo ad ascoltare la Tenda di controllo. E diventavo sempre più bravo anche a passare attraverso le tempeste di sabbia. Ed era bellissimo ritrovare l’azzurro del cielo, dopo tanto vento e tanta polvere. 

   Un giorno veramente bello fu quello in cui la Tenda mi nominò ‘messaggero’ del deserto. E mi diede l’incarico di addestrare anche altri aerei, in modo da renderli capaci di attraversare le tempeste senza paura. Per me era semplicissimo. Sapete che facevo? Li mettevo tutti in fila dietro di me, tiravo fuori un megafono e gridavo: «Attenzione! Convertite la vostra rotta! Sta per arrivare una tempesta di sabbia! Fate silenzio e accendente le vostre radio! Collegatevi alla Tenda di controllo! Ascoltate quello che dice la Torre!». 

  Tutto qui? – direte voi! Certo: il segreto è sempre quello: ascoltare la torre di controllo, la Tenda. Non seguire le nostre idee, ma le sue indicazioni. E’ un trucco semplice e scontato. Ma chissà perché gli aerei spesso se ne dimenticano e pensano di poter fare da soli. Così, io, nel deserto, con la mia ‘voce’ e il mio ‘megafono’ li aiutavo a ricordare questa cosa semplicissima. Non inventavo nulla. Non mi sovrapponevo alla Tenda. Amplificavo solo la sua voce. Era lei che dava le indicazioni vere e giuste, quelle del Signore dei cieli. Io non ero degno nemmeno di guardarla da vicino: figuriamoci se potevo essere capace di dare io la rotta! No. Anzi, ero contento se gli aerei imparavano ad ascoltare da soli direttamente la voce della Tenda. La mia missione era veramente compiuta quando non servivo più, cioè quando gli aerei non avevano più bisogno della mia voce…

   Nel frattempo la flotta aerea diventava sempre più brava e il deserto diventava sempre più colorato…

quarta PUNTATA     (PER LA quarta SCHEDA]: penitenza e sacrificio
   Un giorno ebbi un’idea. Mi accorsi che molti aerei avevano difficoltà a volare, anche perché erano tutti sporchi di fango. E il fango li rendeva pesanti. E, in più, i vetri sporchi non facevano vedere bene. In certo casi, poi, anche le casse attraverso le quali arrivava la voce della tenda di controllo si riempivano di sabbia. E allora gli aerei facevano fatica persino ad ascoltare la voce della tenda, e anche la mia. 

   Allora inventai il ‘lavaggio-aerei’. Quando gli aerei diventavano troppo sporchi, li invitavo a fermarsi in un’oasi. Prendevo dell’acqua e li lavavo un po’. Alle volte venivano da me e mi chiedevano: «che cosa dobbiamo fare, per evitare di sporcarci?». E io – se potevo – rispondevo. Per esempio: non far accumulare tanto fango; quando cominci a sporcarti, corri subito a lavarti. Oppure: cerca di non viaggiare da solo, ma sempre insieme agli altri, perché in gruppo le tempeste di sabbia si superano più facilmente. Oppure: non cercare di fare il furbo e coprirti dietro gli altri aerei, perché in questa maniera vi sporcate di più tutti e due. E così via. Si trattava insomma di qualche piccolo sacrificio. Ma la ricompensa era un volo limpido e felice.

   E così i miei amici aerei se ne andavano tutti contenti. E anche io ero contento, perché così crescevano sempre più arcobaleni nel deserto. 

   Devo essere sincero, però: non riuscivo certo a togliere via tutto lo sporco! E i miei consigli, in fondo, non erano troppo speciali. Sapevo solo dire che cosa non dovevano fare, come potevano evitare di sporcarsi di più; ma non ero capace di dire che cosa potevano fare per evitare le tempeste, per trovare il cielo azzurro, per tornare splendenti come il primo giorno in cui erano stati costruiti. 

   A dire la verità, anche i miei colori non erano più brillanti come il primo giorno. Ma coltivavo nel cuore una certezza: un giorno la gioia vera sarebbe scesa nei nostri cuori e sul mondo, e come una pioggia di fuoco avrebbe lavato a fondo le nostre ali. 

   Allora non ci servirà più questa semplice acqua del deserto. Sarà questa gioia di fuoco a far splendere i nostri aerei, a pulire i nostri vetri e i nostri microfoni, a svelarci le rotte verso il cielo più azzurro. Allora anche i miei colori (e i colori di tutti gli aerei) torneranno a risplendere come il primo giorno, anzi: più del primo giorno. E il deserto diventerà davvero un grande, immenso arcobaleno…
quinta PUNTATA     (PER LA quinta SCHEDA]: stupore
   Ed ecco che un giorno, mentre eravamo tutti nell’oasi, a riposarci dopo l’ennesima tempesta di sabbia e dopo l’ennesimo lavaggio, all’improvviso, si sentì un rumore fortissimo, più di tutti i tuoni messi insieme, e si vide una luce fortissima, più di tutti i lampi messi insieme. Il cielo si squarciò e noi avemmo un’immensa paura. Non eravamo nemmeno in volo: quell’uragano ci coglieva del tutto impreparati; saremmo sicuramente morti tutti. 

   Tutto era al di là di ogni possibile immaginazione. Stavamo per cominciare a volare, alla ricerca di un inutile e improbabile riparo, quando dalla tenda di controllo si udì una voce forte e potente. Non l’avevamo mai sentita così forte e chiara. Non c’era bisogno di nessun megafono per amplificarla. E questa voce diceva: «che cercate? Non temete! Convertite la vostra rotta! Unitevi al mio sacrificio d’amore e fidatevi semplicemente di me!». Rimanemmo sbigottiti. Non sapevamo più cosa fare, perché lo stupore era troppo forte. 

   Io, facendomi coraggio, dissi: «Signore, che cosa vuoi da noi? Non stiamo già facendo tutto quello che ci hai ordinato il primo giorno? Non stiamo portando bene avanti la nostra missione? Che altro possiamo fare?». Il Signore rispose: «Vi avevo ordinato di portare il colore nel deserto. E lo avete fatto. Ma i deserti nel mondo crescono sempre di più, e si moltiplicano le tempeste di sabbia nel cuore degli uomini. Non bastano più pochi aerei e un insegnante come te, Air. Il mio sogno è che tutto il mondo sia colorato, come colorata è la mia tenda, e come colorati siete voi. Tutti gli uomini devono imparare a vincere le tempeste nel loro cuore e devono imparare a coltivare l’arcobaleno. E mai più i colori dovranno sbiadire e perdersi. Ad ogni lavaggio, anzi, dovranno diventare più luminosi e più belli.

   «Ma questo è impossibile, Signore!» - risposi. «Non ce la faremo mai!». «Lo so, Air. Hai ragione. Non è un’impresa da uomini, ma un’impresa da ‘Dio’»…

   Allora vedemmo una cosa incredibile. La Tenda, la grande Tenda-arcobaleno del Signore dei cieli si aprì come mai si era aperta. E successe una cosa che mai era successa. E mai avremmo pensato. Il Signore stesso scese tra noi, nel deserto, venne al lavaggio dell’oasi, e si bagnò con noi, e divenne uno di noi, tra noi. Noi divenimmo suoi amici e Lui ci insegnò tutti i segreti del volo. 

   Non avevamo più bisogno di radio per ascoltare i messaggi della tenda di controllo, o di megafoni per amplificare la sua voce. Lui era lì. E volare con Lui era bellissimo. 

   Non era facile. Le tempeste c’erano lo stesso. Ma Lui era davanti a noi e questo ci dava sicurezza. 

   Con Lui non c’erano più solo dei ‘no’ (…non far accumulare tanto fango; non viaggiare da solo; non cercare di fare il furbo…); ma c’era un unico grande ‘sì’, che abbracciava e copriva ogni cosa: il sì dell’amore gratuito di Dio, immenso come il cielo. Persino le tempeste sembravano colorate con Lui, perché Lui sapeva lavarci meglio di qualunque acqua; e i nostri colori, dopo ogni fango e ogni peccato tornavano più belli di prima, e i nostri voli più leggeri, e noi ci avvicinavamo - grazie a Lui - sempre di più all’altezza più profonda del cielo…

   E, quando terminò il tempo che aveva destinato al nostro addestramento, quello che successe fu ancora più bello del primo giorno e ancora più stupefacente del giorno in cui scese sulla terra…

   I cieli si aprirono di nuovo. Scese sulla terra un uragano veramente terribile, l’uragano del Signore della morte. Si fece buio su tutta la terra. Per tre giorni il Signore dei cieli rimase in quell’uragano. Eravamo sicuri che non sarebbe più tornato e che il sogno dei colori era finito per noi (e per Lui e per tutto il mondo). E invece no. Il terzo giorno il Signore uscì vittorioso da quell’uragano e con il più bello dei suoi sorrisi d’arcobaleno ci disse: «ora non dovete più avere paura; non esistono più tempeste che voi noi siate in grado di affrontare e sconfiggere. L’uragano della morte è stato vinto. Io torno nella tenda del cielo e vi aspetto là. Quando sarete lì con me, allora la vostra gioia sarà perfetta, e la mia gioia sarà piena in voi. E l’universo sarà davvero un’unica grande tenda d’arcobaleno. 

   Tutti gli aerei cominciarono a piangere e non lo volevano lasciar andare via. «Non ce la faremo senza di te! Non ci abbandonare!». 

   Ed ecco che il cielo si squarciò di nuovo, la tenda si dilatò di nuovo, grande come il mondo. E mentre Lui saliva, dall’alto scendevano verso di noi i lembi della tenda del cielo. E scesero tanto da arrivare fino a terra. Sembravano delle lingue di fuoco, dai colori dell’arcobaleno. E, man mano che scendevano, si dividevano e si posavano su ciascuno di noi…

   E, adesso, guardate, cari amici, che cosa ci ha lasciato il Signore dei cieli quel giorno…!

- - -

   Air aprì il portellone dell’aereo e mostrò a tutti il suo cuore. Al centro del cuore era piantata una tenda. Era una tenda piccola, ma identica alla tenda infinita del Signore dei cieli: gli stessi splendidi colori, lo stesso infinito amore, lo stesso immenso desiderio: fare di tutto il mondo un grande arcobaleno, portare tutti gli uomini dentro il cuore del Signore dei cieli…

   Forse solo in quel momento aveva capito veramente la bellezza della sua vocazione. Aveva capito che per rendere colorato il deserto non doveva semplicemente addestrare alcuni compagni, ma tutte le persone della terra. E, soprattutto, aveva capito che non doveva prendere il megafono e far ascoltare una voce lontana, ma doveva insegnare semplicemente ad aprire il ‘portellone’ del cuore, perché la «tenda di controllo» è vicina, è vicinissima, è dentro di noi. E solo se chiudiamo il cuore, solo se non ascoltiamo la voce del Signore che è in noi, solo allora non siamo più in grado di volare, di trovare la rotta, di sconfiggere le tempeste. 

   Un giorno tutti gli uomini avranno il cuore aperto. E allora il cuore dell’umanità sarà grande come il cuore di Dio, e il mondo sarà davvero un Paradiso d’arcobaleno. E tutti voleremo insieme, senza paura e senza più tempeste nella tenda del Signore. 

   Ma fino a che sarà chiuso un solo cuore, fino a che rimarrà a terra un solo aereo, fino a che mancherà l’arcobaleno anche di un solo uomo, fino ad allora sulla terra ci saranno ancora deserti, tempeste, sofferenze e dolore. 

   Se quel giorno è ancora lontano, sappi che un po’ è colpa anche di tutte le volte in cui lasci il tuo cuore chiuso, e di tutte le volte in cui non mostri a chi ti sta accanto la rotta e i colori del volo del Signore
1° SCHEDA

CHE CERCHI?

“VENITE E VEDRETE”

OTTOBRE/NOVEMBRE

( Lancio del tema:

Come già detto nell’introduzione, la prima cosa da fare è decidere quale filo narrativo seguire durante l’anno: se cominciare con la storia di Air-arcobaleno (come mediazione per giungere alla Parola) o se presentare direttamente la storia di Giovanni Battista. Nel sussidio verranno dati suggerimenti in entrambe le direzioni.

In ogni caso, cominceremo la giornata ovviamente a gruppi riuniti (psichici e normodotati), imparando una canzone che possa essere il leit-motiv dell’anno, possibilmente allegra e ballabile. 

Può essere un canto vocazionale (che richiami il discorso del battesimo).

Nel caso di Air-arcobaleno può essere una canzone qualsiasi che parli del volo (sia un canto liturgico sia un canto qualsiasi di musica leggera), oppure un canto sull’arcobaleno, o su un aereo. Si può vedere anche il primo canto del Festival dei colori (testi e musiche di R. Barazzone e M. Givera, Edizioni Paoline).

Se cominciamo con Air-arcobaleno, l’avvio può essere a ‘sorpresa’. Mentre i ragazzi stanno ancora terminando di imparare il canto, può entrare un animatore vestito da ‘aereo’ con delle ali colorate (preparate in precedenza, magari con un cartone rigido), e dare il via alla scenetta

Brano narrativo di riferimento:

La prima puntata della storia di Air. 

Personaggi: Air-arcobaleno, un paio di tecnici della manutenzione, aereo-fulmine, aereo-pioggia

Per quanto riguarda il Signore dei Cieli, può essere rappresentato come la fantasia suggerisce. O come un vecchio dalla lunga barba bianca, o il capo-meccanico, oppure il Signore degli arcobaleni con un lungo mantello dei colori dell’arcobaleno, oppure Dio-Trinità (una semplice maglietta bianca con la stampa dell’icona della Trinità)

Oppure (meglio!) può non essere ‘rappresentato’ fisicamente. Si può mettere al centro della stanza un’icona della Trinità (o una tenda con i colori dell’arcobaleno al cui interno è stata posta l’icona della Trinità). In questo caso, quello che dice nella favola il Signore dei cieli può essere detto da una voce fuori campo.

Al termine della scenetta si può portare un cartellone con la parola-chiave della giornata: che cercate?

( Preghiera introduttiva e presentazione del brano biblico di riferimento
Sfruttare musica di sottofondo e canti di ascolto.

Si può ‘intronizzare’ la Parola. 

Si possono mettere vicino alla Parola due icone: una di Maria e una di Giovanni Battista, che sono gli ‘aerei’, le vie-arcobaleno che ci aiuteranno quest’anno ad arrivare al Signore.

Si può usare come brano di lettura quello di pag. 10 del sussidio dei giovani, tratto dal Catechismo dei giovani.

Si può prendere spunto dalla celebrazione battesimale presentata nel sussidio per adolescenti (pp. 9 e seguenti) o dalla preghiera del sussidio bambini (p. 9) (sostituendo, però, il brano biblico).

Il brano biblico di riferimento per i giovani è: Gv 1, 35-39 

Può essere semplicemente letto da un solista (per poi essere ripreso e approfondito separatamente dai giovani normodotati e dal gruppo attivo), oppure presentato con una scenetta, oppure possono essere dati dei fogli ai ragazzi con il testo scritto e con dei disegni o delle vignette che aiutano nella comprensione 

Se non scegliamo la storia di Air-arcobaleno, e decidiamo di cominciare più semplicemente con la narrazione della Storia di Giovanni Battista, allora si può iniziare la giornata con la preghiera e, al termine della preghiera (invece di leggere e commentare il brano biblico), si può fare una scenetta sul brano stesso. In questo caso i personaggi sono: San Giovanni, due suoi discepoli, Gesù.

Durante la preghiera, o al termine delle scenette, viene spiegato sinteticamente il tema della giornata.

Anche noi siamo come Air-arcobaleno, siamo come i discepoli di Giovanni: siamo stati ‘chiamati.

Chi ci ha chiamato? Per primi Dio, quando ha voluto che nascessimo (e quando siamo stati battezzati). E poi siamo stati chiamati e invitati anche nel CVS.

Anche noi siamo come Air-arcobaleno, siamo come i discepoli di Giovanni. Gesù ci chiede: ora che siete qui, che cosa cercate? Che cosa vogliamo, perché siamo qui?

Anche a noi, Gesù, dice: venite e vedrete…

Quest’anno ci servirà per scoprire qual è la missione di Air-arcobaleno, la missione dei discepoli di Giovanni e di Gesù, cioè la nostra missione…

Segue la divisione dei due gruppi.

( Lavoro a gruppi divisi
Mentre i giovani proseguono con la lectio sul brano biblico e con quanto proposto alle pp. 12-15 del loro sussidio, il gruppo attivo prosegue con una serie di attività

1) Entrare nella storia

Se si è scelta la storia di ‘Air’ si possono far costruire ai ragazzi delle ali di cartone rigido (come quelle dell’aereo della favola) che verranno poi messe come simbolo durante tutti gli incontri, per aiutare i ragazzi ad identificarsi con il personaggio di riferimento.

Si può decidere se far colorare le ali ai ragazzi con tutti i colori dell’arcobaleno sin dall’inizio, o se mettere una striscia di colore per ogni incontro. In questo caso, o si programmano 7 incontri, o in qualche incontro si associano più colori. 

Per questo primo incontro potrebbe andare bene il rosso dell’amore di Dio (che ci ha chiamati) e il giallo della gioia di stare con Lui.

Per il secondo incontro potrebbe andare l’arancio: dal gusto ‘acre’ (il timore), ma anche dall’aspetto dorato e gioioso (l’angelo)

Per il terzo incontro potrebbe andare l’indaco (conversione)

Per il quarto il violetto (penitenza)

Per il quinto il celeste (stupore, cielo e acqua del fiume)

Per il sesto il verde (la terra del pellegrinaggio).

Anche in questo caso possono essere utili le canzoni dei colori contenute nel Festival dei colori (Edizioni Paoline)

Ma, ovviamente, gli abbinamenti sono arbitrari e se ne possono pensare altri. 

Se si è scelta la storia del Battista, bisognerà pensare ad un simbolo per immedesimarsi con i suoi discepoli: un mantello che possa sembrare fatto di pelli, o un bastone…

2) Identikit

Anche io sono stato chiamato. Prendendo spunto dal sussidio dei bambini (p. 8) o dal sussidio adolescenti (p. 53) far costruire ai ragazzi (con disegni e piccole frasi) una loro carta di identità (identikit dell’allievo pilota, o identikit del discepolo di Giovanni).

Insistere soprattutto sul fatto che siamo unici e che Dio ci ha chiamati e voluti così. E poi insistere sulla chiamata nel CVS (chi mi ha invitato?)

3) Vogliamo venire e vedere.

Volendo, ci si può dividere in sottogruppi e preparare qualcosa da presentare durante la messa (o la celebrazione conclusiva): una preghiera, o un balletto o un cartellone o una scenetta in cui i ragazzi rispondo alla chiamata di Gesù e gli dicono il loro ‘sì’: durante quest’anno vogliamo venire e vedere, vogliamo cioè imparare a conoscerti di più e diventare sempre più tuoi amici

4) Giochi a tema

Se avanza del tempo, o nel primo pomeriggio.

( Momenti da trascorrere insieme
Celebrazione eucaristica 
     
Se si ha a disposizione un’intera giornata, si può celebrare a fine mattinata una messa durante la quale sia i giovani che il gruppo attivo presentano i lavori fatti separatamente.

( In dialogo con… (i Pastorelli di Fatima) 

   Suggeriamo di presentare al termine della giornata la storia del pastorelli di Fatima. La storia verrà presentata un po’ per ogni incontro, così come propone il sussidio dei giovani. In questo primo incontro ci si potrebbe fermare sull’inizio del dialogo della prima apparizione (13 maggio; vedi p. 16 del sussidio dei giovani).

   Si può presentare la storia ancora come una scenetta, o far vedere il pezzo corrispondente del cartone animato (o di un film)

   Si può semplicemente ‘raccontare’ la storia

   Si può narrare la storia come momento a sé, oppure inserire la narrazione durante la preghiera finale.

Celebrazione conclusiva(
- Si può semplicemente costruire una celebrazione intorno al brano della storia di Fatima

- Si può recitare una decina di rosario

- Si può sfruttare l’idea del sussidio per bambini, di presentare (o costruire) la corona del rosario un ‘pezzo’ per ogni incontro (vedi p. 5 e 9 del sussidio-bambini)

- Si può richiamare il parallelismo tra la storia del Battista e quella di Maria (entrambe ‘vie’ verso il Signore). Noi siamo i discepoli di Giovanni, i discepoli di Maria. Giovanni e Maria ci portano da Gesù. Anche per i tre pastorelli Maria è stata una via verso Gesù, e anche a loro la Madonna ha chiesto di ‘venire’, di ‘andare’

- Se si è scelta la storia di ‘air’ si può sfruttare la simbologia dell’arcobaleno e ‘addobbare’ in questa maniera il luogo della preghiera: al centro il cartellone con la scritta («che cercate?») e l’icona della Trinità (o la tenda della Trinità). Dall’icona partono due nastri con i colori dell’arcobaleno, che formano come due strade. Su queste due strade mettiamo rispettivamente l’icona di Giovanni e quella di Maria, e vicino alle icone due ali con i colori dell’arcobaleno. I ragazzi vengono invitati a depositare sulle ali i loro identikit (silenzio e musica o canto di sottofondo). Due persone che rappresentano Maria e Giovanni, prendono le ali con gli identikit e le depongono ai piedi dell’icona della trinità.

- Invocazioni o preghiere sul tema (chiedendo l’intercessione di Maria e Giovanni). Ogni invocazione si può concludere così: «sulle ali di Maria e di Giovanni, ti portiamo questa preghiera: ascoltaci Signore». Oppure si può recitare per ogni preghiera un’Ave Maria

- Prendere un impegno, come suggerisce il sussidio dei giovani (per il gruppo attivo potrebbe essere quello di recitare con costanza un’Ave Maria al giorno o la preghiera di offerta delle proprie sofferenze)

2° SCHEDA
L’ANNUNCIO A ZACCARIA

“NON TEMERE”

AVVENTO/NATALE

( Lancio del tema:

Canto di inizio (leit-motiv dell’anno). 

Ricordiamoci di metterci tutti le ali o il simbolo dei discepoli all’inizio dell’incontro

Se cominciamo con Air-arcobaleno…
Brano narrativo di riferimento:

Piccolo riassunto della puntata precedente…; eravamo rimasti alla domanda fatta dal Signore dei cieli ad Air: che cosa cerchi? Che desideri?

Seconda puntata: la vocazione di Air…

Al termine della scenetta si può portare un cartellone con la parola-chiave della giornata: non temere!

( Preghiera introduttiva e presentazione del brano biblico di riferimento
Canti, icone e intronizzazione come detto nella prima scheda. 

Si possono sfruttare le indicazioni di celebrazione contenute nei sussidi per bambini e adolescenti.

Il brano biblico di riferimento è Lc 1, 5-22; ed eventualmente Lc 1, 26-38.

Come già detto il brano può essere semplicemente letto o presentato con una scenetta. 

Se non scegliamo la storia di Air-arcobaleno, e decidiamo di cominciare più semplicemente con la narrazione della Storia di Giovanni Battista, allora si può cominciare con la preghiera e al termine della preghiera (invece di leggere e commentare il brano biblico), si può fare una scenetta sul brano stesso. In questo caso i personaggi sono: Zaccaria e l’angelo. Per conservare il filo conduttore della figura di Giovanni, si potrebbe anche decidere che chi interpreta Giovanni racconta retrospettivamente la propria nascita e conclude la scenetta ringraziando il Signore per essere venuto al mondo.

   Durante la preghiera, o al termine delle scenette, viene spiegato sinteticamente il tema della giornata:

1) Anche noi siamo come Air-arcobaleno, siamo come il papà di Giovanni: siamo stati ‘chiamati ad una missione speciale.

2) Alle volte anche noi abbiamo paura o siamo tristi. Perché?

(vedi sussidio adolescenti, p. 19: Dio ha avuto il coraggio di chiamarti: tu avrai il coraggio di rispondere?)

3) Il Signore ci ha chiamati per una missione speciale, e allora non dobbiamo avere paura; Lui vuole che gli diciamo sempre ‘sì’ con gioia, qualunque cosa ci accada; e che ci fidiamo di Lui.

4) La nostra missione è portare a tutti la gioia e la speranza dei colori dell’arcobaleno. 

5) Cerchiamo di ricordare tutte le cose belle (di gioia e di speranza) che il Signore dona alla nostra vita e in generale al mondo (gli eventi straordinari come la nascita di Giovanni; i ‘miracoli’ che vediamo intorno a noi). 

   L’obiettivo di questo incontro è scoprire la bellezza della nostra vita (e della nostra ‘missione’): se non sappiamo scoprire la bellezza dei nostri colori, non potremo mai vivere nella gioia e non potremo mai portare la nostra gioia agli altri. Ma allora il mondo resterebbe senza colore… e sarebbe tanto brutto!!

Segue la divisione dei due gruppi.

( Lavoro a gruppi divisi
Mentre i giovani proseguono con la lectio sul brano biblico e con quanto proposto alle pp. 20-27 del loro sussidio, il gruppo attivo prosegue con una serie di attività

1) Entrare nella storia

Se si è scelta la storia di ‘air’ e si deve aggiungere il nuovo colore, si fa innanzitutto questo lavoro. 

2) Sono speciale e ho una missione speciale

Ogni ragazzo scrive (o disegna) su un foglio la sua missione-speciale.

Se si segue la metafora dell’arcobaleno, ognuno può disegnare un grande arcobaleno e poi per ogni colore (con l’aiuto degli animatori) scrivere una cosa bella di sé. Per esempio: 

rosso – amore – voglio bene alla mamma

arancione – allegria – mi piace stare con gli amici (oppure: racconto le barzellette)

giallo – gioia – sono simpatico (oppure: mi piace ballare)

verde – prato – mi piace fare le passeggiate, uscire con gli amci…

azzurro - cielo –  faccio sempre le preghiere; sono amico di Gesù…

indaco – scuro – consolo le persone quando sono tristi

violetto – nascosto, timido – non parlo molto, ma so ascoltare

Se si segue la storia di Giovanni, si può disegnare (o costruire un grande pacco-regalo). Ognuno di noi è questo pacco regalo. Scriviamo o disegniamo le cose belle che abbiamo dentro di noi. 

Oppure costruire un fiore (vedi sussidio bambini, p. 13)

3) Le mie paure

I ragazzi vengono invitati a scrivere su un grande cartellone nero (magari a forma di cuore) le loro paure e tristezze.

Su quel cartellone poi appiccichiamo tutti i nostri arcobaleni (o i nostri pacchi-regalo). Vuol dire che con le nostre cose belle dobbiamo sconfiggere le nostre paure

4) Preghiera e impegno

Volendo, ci si può dividere in sottogruppi e preparare qualcosa da presentare durante la messa (o la celebrazione conclusiva): una preghiera, o un balletto o un cartellone o una scenetta in cui i ragazzi dicono il loro ‘sì’ a Gesù, Gli chiedono di sconfiggere le loro paure; si impegnano ad essere pieni di gioia fino a Natale; per portare a tutti la gioia di Gesù

Si può regalare ai ragazzi un piccolo calendario d’avvento (a forma di arcobaleno o di pacco-regalo). Il calendario dovrà essere colorato dai ragazzi un po’ al giorno (con i colori dell’arcobaleno o con un colore a scelta per il pacco) fino a Natale. Per ogni giorno ‘colorato’ i ragazzi si impegnano a recitare la preghiera dell’angelo della pace (p. 27 del sussidio-giovani) e a portare la loro gioia alle persone che incontrano

(il calendario può anche essere consegnato al termine della giornata)
5) Giochi a tema

Se avanza del tempo, o nel primo pomeriggio.

( Momenti da trascorrere insieme

Celebrazione eucaristica 
     
Se si ha a disposizione un’intera giornata, si può celebrare a fine mattinata una messa durante la quale sia i giovani che il gruppo attivo presentano i lavori fatti separatamente.

( In dialogo con… (i Pastorelli di Fatima) 

Vedi sussidio adolescenti, pp. 22-24 (l’apparizione dell’angelo della pace). Oppure mettere insieme, come se fosse un’unica apparizione il contenuto delle tre apparizioni descritte nel sussidio-giovani, pp. 27-28.

Celebrazione conclusiva(
Vedi suggerimenti della prima scheda. 

Si può viceversa sfruttare il tema dell’avvento

Si consiglia in ogni caso di insegnare la preghiera dell’angelo (p. 27 del sussidio-giovani) e di prendere un impegno

3° SCHEDA

LA PREDICAZIONE DI GIOVANNI

“CONVERTITEVI”

GENNAIO/FEBBRAIO

( Lancio del tema:

Canto di inizio (leit-motiv dell’anno). 

Ricordiamoci di metterci tutti le ali o il simbolo dei discepoli all’inizio dell’incontro

Se cominciamo con Air-arcobaleno…
Brano narrativo di riferimento:

(piccolo riassunto della puntata precedente…: Air-arcobaleno ha ricevuto la sua missione, e felice si accinge a portare al mondo i colori della gioia di Dio)

Terza puntata: Air, il messaggero del deserto, il megafono del deserto.

Personaggi: Air e qualche altro aereo

Simbologia: indicazione della torre/tenda = indicazioni del Signore

Al termine della scenetta si può portare un cartellone con la parola-chiave della giornata: convertitevi!

( Preghiera introduttiva e presentazione del brano biblico di riferimento
Canti, icone e intronizzazione come detto nella prima scheda. 

Si possono sfruttare le indicazioni di celebrazione contenute nei sussidi per bambini e adolescenti.

Il brano biblico da leggere durante la celebrazione è: Mt 3, 1-6. 11 ed eventualmente quelli segnati alle pp. 35-36 del sussidio-giovani.

Come già detto il brano può essere semplicemente letto o presentato con una scenetta. 

Se non scegliamo la storia di Air-arcobaleno, e decidiamo di cominciare più semplicemente con la narrazione della Storia di Giovanni Battista, allora si può cominciare con la preghiera e al termine della preghiera (invece di leggere e commentare il brano biblico), si può fare una scenetta sul brano stesso. In questo caso i personaggi sono: Giovanni Battista e alcune persone che si vanno a far battezzare da lui. 

Durante la preghiera, o al termine delle scenette, viene spiegato sinteticamente il tema della giornata.

Giovanni, come Air-arcobaleno, è qualcuno che

1) ha ascoltato prima di noi la voce del Signore 

2) con la sua voce ci ricorda di ascoltare il Signore

3) ci invita a diventare (come lui) voce per gli altri

Durante questo incontro vogliamo fare attenzione a queste voci: 

1) quella del Signore

2) quella dei testimoni (che come dei megafoni) amplificano la voce del Signore e ce la fanno sentire meglio

3) la nostra voce (come amplificarla per farla giungere agli altri?)

Segue la divisione dei due gruppi.

( Lavoro a gruppi divisi
Mentre i giovani proseguono con la lectio sul brano biblico e con quanto proposto alle pp. 31 e seguenti del loro sussidio, il gruppo attivo prosegue con una serie di attività

1) Entrare nella storia

Se si è scelta la storia di ‘air’ e si deve aggiungere il nuovo colore, si fa innanzitutto questo lavoro. 

2) Ascoltare la voce del Signore

   Bisognerebbe aiutare i ragazzi a fare un’esperienza di ‘deserto’ (si potrebbe fare anche insieme ai giovani normodotati, magari anticipandola durante la preghiera). Si potrebbero utilizzare delle immagini (diapositive, filmati) che presentano scene di deserto, e fare buio e silenzio (magari solo un po’ di musica di sottofondo), oppure si potrebbe andare in un posto isolato (meglio ancora se roccioso o sabbioso: tipo in riva al mare o in montagna). In alternativa o in un secondo momento si potrebbe ‘ricostruire’ con i ragazzi un piccolo deserto, in una zona della sala dell’incontro. Si potrebbero mettere per terra dei giornali (o delle grandi stoffe) e ricoprirli di sabbia o ghiaia. Oppure costruire delle dune con la carta da pacchi, e costruire o disegnare delle palme per dare l’idea del deserto. O semplicemente far fare dei disegni che rappresentano un deserto. 

   In questo ambiente (o su un cartellone che raccoglie i diversi disegni) possiamo poi mettere (o disegnare) la torre/tenda di controllo. Possiamo scrivere ‘Dio’ su questa torre/tenda. e creare dei fumetti in questa maniera. Ogni ragazzo scrive (con l’aiuto degli animatori) quella che potrebbe essere una ‘voce’, un suggerimento, un’indicazione di rotta data dal Signore, tipo: non fare capricci, aiuta la mamma, vai a messa, ecc.

   Oppure si potrebbe fare la cosa al contrario: gli animatori preparano in precedenza la torre e i fumetti. Dopo aver costruito il deserto con i ragazzi, li invitano ad uno ad uno ad entrare in questo deserto, a rimanere un po’ in silenzio, a dire una preghiera e prendere un fumetto. I ragazzi si impegnano, quindi, a seguire quella rotta (quell’impegno segnato sul fumetto) fino all’incontro successivo. 

3) Il megafono

A questo punto (o in alternativa) ogni ragazzo può costruire un megafono di cartoncino. Oppure chi rappresenta ‘air’ o ‘Giovanni’ può consegnare questi megafoni già pronti ai ragazzi, dicendo che devono diventare bravi come lui. Sul megafono i ragazzi scrivono i nomi delle persone che per loro sono state e sono dei megafoni, e che vogliono imitare. In primo luogo verranno invitati a scrivere i nomi di Giovanni e Maria.

4)Voce che grida nel deserto

Chi rappresenta ‘air’ o Giovanni potrebbe prendere il proprio megafono, invitare tutti a fare un silenzio da deserto e poi gridare qualcosa (tipo: «sorridete! Gesù ci vuole bene!»; oppure: «Gesù è vicino!» «Facciamo tutti sempre i bravi!», ecc.). Meglio comunque scegliere una frase sola e semplice. Ogni ragazzo viene poi invitato a fare lo stesso. Si mette al posto di Air o di Giovanni e grida dal proprio microfono la stessa frase (simbologia: dal Testimone/voce a me/voce)

   Tutti si impegnano a dire questa frase in famiglia e agli amici. Oppure scrivono la frase su un bigliettino che regaleranno a qualcuno (magari un bigliettino a forma di megafono)

5) Giochi a tema

Se avanza del tempo, o nel primo pomeriggio.

6) In alternativa o in aggiunta si possono prendere spunti dalle dinamiche delle ‘coordinate’ e del ‘piano di volo’ presentate nel sussidio-adolescenti, pp. 28-30.

( Momenti da trascorrere insieme

Celebrazione eucaristica 
     
Se si ha a disposizione un’intera giornata, si può celebrare a fine mattinata una messa durante la quale sia i giovani che il gruppo attivo presentano i lavori fatti separatamente. Oppure, durante la messa, si può fare qualcuna delle attività proposte prima (la dinamica dei megafoni, o l’assunzione degli impegni…).

( In dialogo con… (i Pastorelli di Fatima) 

Vedi sussidio giovani, pp. 36-37 (la Madonna chiede di pregare per la conversione dei peccatori). Scegliere una delle due apparizioni, oppure metterle insieme, come se fosse un’unica apparizione. 

Celebrazione conclusiva(
Vedi suggerimenti della prima scheda. 

Si può viceversa sfruttare il tema dell’avvento

Si consiglia in ogni caso di insistere sul fatto che la Madonna chiede di pregare per la conversione dei peccatori e di prendere l’impegno di fare questa preghiera/offerta ogni giorno. 

4° SCHEDA

CHE COSA DOBBIAMO FARE?

“PENITENZA”

QUARESIMA

( Lancio del tema:

Canto di inizio (leit-motiv dell’anno). 

Ricordiamoci di metterci tutti le ali o il simbolo dei discepoli all’inizio dell’incontro

Se cominciamo con Air-arcobaleno…
Brano narrativo di riferimento:

(piccolo riassunto della puntata precedente…: Air-arcobaleno ha in mano il suo megafono, e ricorda quanti aerei ha aiutato a superare la prova del deserto)

Quarta puntata: il lavaggio nell’oasi.

Personaggi: Air e un po’ di aerei ‘sporchi

Scenografia da oasi; qualche palma costruita con polistirolo o disegnata su cartoncino; il fiume fatto con carta argentata

Al termine della scenetta si può portare un cartellone con la parola-chiave della giornata: penitenza!

( Preghiera introduttiva e presentazione del brano biblico di riferimento
Canti, icone e intronizzazione come detto nella prima scheda. 

Si possono sfruttare le indicazioni di celebrazione contenute nei sussidi per bambini e adolescenti.

Il brano biblico da leggere durante la celebrazione è: Lc 3, 10-16. 18 ed eventualmente quelli segnati alle pp. 43-44 del sussidio-giovani.

   Come già detto il brano può essere semplicemente letto o presentato con una scenetta. Questo soprattutto se decidiamo di cominciare più semplicemente con la narrazione della Storia di Giovanni Battista. 

   In questo caso i personaggi sono: Giovanni, due pubblicani, due soldati e alcuni che fanno la folla.

Durante la preghiera, o al termine delle scenette, viene spiegato sinteticamente il tema della giornata.

I nostri peccati ci ‘sporcano’. Abbiamo bisogno di ‘lavarci’: il che significa non solo ‘confessarci’, ma anche intraprendere seriamente la via dell’unità e dell’amore.

Giovanni, come Air-arcobaleno, è qualcuno che

1) aiuta gli altri a ‘lavarsi’

2) ci indica una triplice via per rendere concreta la conversione

a) l’amore (chi ha due tuniche, ne faccia parte a chi non ne ha); (cerca di non viaggiare da solo, ma con gli altri)

b) la giustizia (non esigete di più…); (cerca di non fare il furbo e coprirti dietro gli altri aerei)

c) la non violenza, il non-peccare (non maltrattate…); (cerca di non accumulare tanto fango…)

3) ci ricorda che non è lui (Giovanni / Air) a darci la salvezza ma Qualcun altro (cioè Gesù)

   In questa giornata siamo invitati a confessarci (lavarci), e a trovare delle vie concrete di ‘penitenza’, ovvero di incarnazione d’amore

Segue la divisione dei due gruppi.

( Lavoro a gruppi divisi
Mentre i giovani proseguono con la lectio sul brano biblico e con quanto proposto alle pp. 40 e seguenti del loro sussidio, il gruppo attivo prosegue con una serie di attività

1) Entrare nella storia

Se si è scelta la storia di ‘Air’ e si deve aggiungere il nuovo colore, si fa innanzitutto questo lavoro. 

2) Preparazione alla confessione

   Si potrebbe ‘lanciare’ l’idea della confessione già durante la preghiera. Chi rappresenta ‘Air’ o Giovanni chiede ai ragazzi se si sentono ‘sporchi’ o puliti, e li invitano a fare un piccolo esame di coscienza per prepararsi al ‘lavaggio’. E’ importate ricordare che a fare la confessione (il lavaggio vero) non è Giovanni, ma Gesù.

   Ad ogni ragazzo viene consegnato un simbolo del nostro ‘sporco’: se si segue la storia di Giovanni si potrebbe prendere un vestito vecchio, sporcato con del fango e darne un pezzo per ogni ragazzo. Se si segue la storia di Air si potrebbe anche prendere un piccolo aereo (o un’ala) in plastica, o un’icona in vetro o legno sulla quale c’è il disegno di un aereo. Ovviamente l’aereo o l’ala o l’icona andrebbero comunque sporcati di fango.

   Si può decidere se sporcare in precedenza il vestito o gli aerei, oppure farli sporcare dai ragazzi. 

   In ogni caso, poi, ogni ragazzo scriverebbe su un foglietto (con l’aiuto di un animatore) quali sono i suoi peccati. Si possono anche preparare in precedenza questi foglietti con su scritti i peccati. In questo secondo caso, i ragazzi devono solo ‘scegliere’ tra i diversi foglietti quelli con i peccati in cui si riconoscono.

   Ogni ragazzo porterà alla confessione il pezzo di vestito o l’aereo sporco e il foglietto con i peccati. Al termine della confessione, riceverà dal sacerdote un pezzo di sapone e andrà a lavare il pezzo di stoffa o l’aereo in un catino d’acqua. 

   Ci sono, in vendita, saponi di forme diverse e simpatiche. Si potrebbe pensare ad un sapone a forma di cuore, o di ala…

   Se si segue la storia di Air si potrebbe pensare di creare un confessionale tipo ‘lavaggio-aerei’, o oasi nel deserto. Per la storia di Giovanni va bene anche l’oasi, o un fiume.

3) Piccole penitenze

   Bisognerebbe innanzitutto spiegare ai ragazzi che ogni piccolo sacrificio fatto per amore è una penitenza che possiamo offrire a Gesù. Con questi sacrifici d’amore aiutiamo Gesù. Possiamo prendere spunto dal sussidio bambini (p. 22) e pensare di costruire una croce di polistirolo con i nostri sacrifici. Ogni ragazzo scrive su un pezzo di polistirolo (o più semplicemente di cartoncino) un sacrificio che può fare per aiutare qualcun altro (per esempio: aiutare la mamma a fare i servizi; fare la spesa; non litigare con Tizio o Caio, ecc.). Con questi pezzi di cartoncino o polistirolo, durante la messa o la preghiera finale si può comporre la croce.

   Morale: 

a) senza i nostri sacrifici non c’è salvezza

b) Gesù continua a salvare il mondo grazie a noi e ai nostri sacrifici

   Se si segue la storia di Air si può costruire una croce con i colori dell’arcobaleno, o una croce del colore della sabbia da cui far partire un arcobaleno.

   In alternativa o in aggiunta si può creare un piccolo calendario di Quaresima (a forma di croce, o di aereo, o di fiume). Per ogni giornata, i ragazzi sono invitati a fare la preghiera di offerta delle proprie sofferenze e a fare la penitenza che hanno scelto… fino a Pasqua.

4) Giochi a tema

Se avanza del tempo, o nel primo pomeriggio.

( Momenti da trascorrere insieme
Eventuale celebrazione penitenziale (e tempo per le confessioni)

   Si può fare a gruppi divisi o insieme, alternando preghiere e canti, mentre uno alla volta ci si avvicina al sacramento di riconciliazione. 

   Oppure si può fare a gruppi divisi la preparazione della confessione (precedente punto 2) e poi, insieme, durante la liturgia penitenziale, si può costruire la croce delle penitenze (precedente punto 3).

   Oppure si può anticipare qui la parte relativa ai Pastorelli di Fatima e creare una liturgia penitenziale a partire dalla ‘parte’ di storia che ci interessa in questa giornata (pp. 44-45 del sussidio dei giovani).

   Idee semplici per la liturgia penitenziale si possono trovare anche nel libro di G. Rizzi, 20 celebrazioni per la festa del perdono, Elledici, 1999.

Celebrazione eucaristica 
     
   Sarebbe opportuno celebrarla dopo le confessioni, o a fine giornata come messa di ringraziamento per il dono del sacramento ricevuto. 

( In dialogo con… (i Pastorelli di Fatima) 

Vedi sussidio giovani, pp. 44-45 (la Madonna chiede preghiera e penitenza). Scegliere una delle apparizioni, oppure metterle insieme, come se fosse un’unica apparizione. 

Celebrazione conclusiva(
Vedi suggerimenti della prima scheda. 

In questo caso, però, se si fa già la liturgia penitenziale o se si conclude con la Messa, forse si può saltare. 

Si consiglia in ogni caso di insistere sul fatto che la Madonna chiede di preghiera e penitenza e di prendere l’impegno di fare questa preghiera/offerta ogni giorno (magari con l’aiuto di un calendarietto di quaresima). 

5° SCHEDA

IL BATTESIMO DI GESU’

“STUPORE”

PASQUA/PENTECOSTE

( Lancio del tema:

Canto di inizio (leit-motiv dell’anno). 

Ricordiamoci di metterci tutti le ali o il simbolo dei discepoli all’inizio dell’incontro

Se cominciamo con Air-arcobaleno…
Brano narrativo di riferimento:

(piccolo riassunto della puntata precedente…: Air-arcobaleno ha in cuore la certezza che, un giorno, una pioggia di fuoco scenderà nei cuori e sul mondo, laverà a fondo le ali e le farà risplendere come il primo giorno)

Quinta puntata: Il Signore dei cieli scende sulla terra e ci rende simili a Lui, rinnovando e ampliando la nostra missione

E’ indubbiamente quasi impossibile ‘sceneggiare’ questo finale. Potrebbe essere reso con un monologo di Air, che mostra il suo cuore con il disegno della tenda-arcobaleno.

   Al termine della scenetta si può portare un cartellone con la parola-chiave della giornata: stupore

( Preghiera introduttiva e presentazione del brano biblico di riferimento

Canti, icone e intronizzazione come detto nella prima scheda. 

   Si possono sfruttare le indicazioni di celebrazione contenute nei sussidi per bambini e adolescenti.

   I brani biblici che si possono leggere durante la celebrazione sono: Mt 3, 13-17 (battesimo di Gesù); Gv 20, 19-23 (Gesù invoca lo spirito sugli apostoli); At 2, 1-4 (pentecoste).

   Come già detto, il brano può essere semplicemente letto o presentato con una scenetta. Questo soprattutto se decidiamo di cominciare più semplicemente con la narrazione della Storia di Giovanni Battista. 

   In questo caso i personaggi sono: Giovanni, Gesù, alcune persone che vanno a farsi battezzare; la voce del Padre fuori campo.

Durante la preghiera, o al termine delle scenette, viene spiegato sinteticamente il tema della giornata.

1) Il nostro non è un Dio che è rimasto lontano nei cieli. Gesù è sceso sulla terra e si è fatto uno come noi. Per farci capire che ci è vicino e ci vuole bene, si è anche fatto battezzare da Giovanni. 

2) Dopo essere morto e risorto per noi, Gesù ci ha lasciato il suo Spirito. 

3) Noi veniamo battezzati nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Non è solo ‘acqua’. Con il battesimo veniamo inseriti nella vita della Trinità. E’ come se dentro di noi la Trinità mettesse la sua immagine, il suo sigillo, la sua tenda.

4) Alle volte ci dimentichiamo di avere lo Spirito di Dio dentro di noi e perciò diventiamo tristi o cattivi.

5) Il Signore vuole che ci ricordiamo sempre di avere Lui nel nostro cuore; vuole che manteniamo il nostro cuore sempre aperto; e che insegniamo a tutti a fare lo stesso.

Segue la divisione dei due gruppi.

( Lavoro a gruppi divisi
Mentre i giovani proseguono con la lectio sul brano biblico e con quanto proposto alle pp. 49 e seguenti del loro sussidio, il gruppo attivo prosegue con una serie di attività

1) Entrare nella storia

Se si è scelta la storia di ‘Air’ e si deve aggiungere il nuovo colore, si fa innanzitutto questo lavoro. 

2) Come è bello il mio Dio!

   Tutti insieme o divisi in piccoli gruppi, i ragazzi potrebbero ‘ripresentare’ a modo loro la storia di Gesù: questo Dio buono che scende dal cielo, nasce in una grotta, si fa battezzare come tutti i peccatori, ci parla del Regno e dell’amore del Padre, fa miracoli, muore per noi e ci lascia il suo Spirito. Potremmo anche solo soffermarci su alcuni episodi. 

   Adoperare le metodologie solite: fare una scenetta, un mimo, un cartellone, dei disegni, un balletto, ecc.

3) La tenda della Trinità

   Già durante la preghiera, o in un secondo momento, si potrebbe sfruttare l’immagine della tenda-arcobaleno (questo soprattutto se si è seguita la storia di Air). Si potrebbe preparare (prima dell’incontro o insieme ai ragazzi) una tenda con della stoffa dai colori dell’arcobaleno. Al centro della tenda mettere un’icona della Trinità. Dalla tenda far partire dei nastri colorati. Al termine dei nastri sono legati dei cuori di cartoncino. Si dispongono i nastri a raggiera, in modo che sembrino venire fuori come dei raggi dalla tenda. Poi si invitano uno alla volta i ragazzi ad avvicinarsi al proprio raggio e a scrivere il proprio nome su uno dei cuori. 

   Spiegare il simbolo: il Signore con il battesimo ci ha legati a sé, come questi nastri sono legati alla tenda. Il nostro cuore, se vuole vivere, deve rimanere legato al Signore.

4) Dio vive in me

   Ogni ragazzo potrebbe ritagliare un cuore di cartoncino e scriverci il proprio nome (oppure, se si è fatta la dinamica precedente, potrebbe prendere il cuore su cui ha già scritto il proprio nome). Poi, sul cuore, si potrebbe incollare una piccola icona della Trinità. Se si vuole, si può disegnare o costruire sul cuore prima una tenda dai colori dell’arcobaleno; e, poi, dentro la tenda mettere l’icona della Trinità. Oppure, incollando uno sull’altro due cartoncini sovrapposti a forma di cuore e ritagliando su quello superiore le ante di una finestra o una porta, si può rendere l’idea della necessità di ‘aprire’ il nostro cuore. Dentro, una volta aperta la finestra o la porta, si può mettere l’icona della Trinità

5) Impegno

   Far vedere questo cuore a casa e agli amici e spiegare come e perché Dio vive in noi…

6) Giochi a tema

Se avanza del tempo, o nel primo pomeriggio.

( Momenti da trascorrere insieme

Celebrazione eucaristica 
     
   Se c’è un’intera giornata a disposizione, si può fare a fine mattinata. Si potrebbe inserire, durante la celebrazione, il rito della benedizione dell’acqua e dell’aspersione, in ricordo del nostro battesimo. Oppure il rinnovo delle promesse battesimali. E nel finale della celebrazione, fare un piccolo rito di mandato missionario (portiamo a tutti il Dio che è in noi). Si potrebbe consegnare un piccolo ricordino. Se si è costruito il cuore, si può dare quel cuore. Oppure l’immagine della colomba con la croce del CVS (che richiama lo spirito di Gesù). Oppure un piccolo aereo colorato, o una piccola tenda., o un’icona della Trinità…

( In dialogo con… (i Pastorelli di Fatima) 

Vedi sussidio giovani, pp. 54-55 (sesta e ultima apparizione): il miracolo del sole. 

Celebrazione conclusiva(
Vedi suggerimenti della prima scheda. 

Il rito del mandato potremmo inserirlo anche nella celebrazione conclusiva. 

Vedi anche sussidio degli adolescenti pp.37 e seguenti (per la preghiera allo spirito) o pagine 47 e seguenti (per il rito del mandato)

6° SCHEDA

INSIEME PELLEGRINI CON MARIA

GIUGNO/LUGLIO

Vedi sussidio dei giovani, pp. 57 e seguenti 

Il gruppo attivo potrebbe animare dei canti o il rosario

Oppure vedi sussidio degli adolescenti pp. 47 e seguenti

Coraggio, sii pellegrino di gioia e di speranza...

... Buon Viaggio!!!
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